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Qualità dei suoli

La tutela del sistema rurale e del suolo agricolo costituisce il principale obiettivo delineato dalla L.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo. Tale tutela è riferita sia alla capacità produttiva del suolo che alla più ampia pluralità di funzioni assunte dal sistema 
rurale (ambientali, paesistiche, socioeconomiche e culturali). Inoltre, la tutela del sistema rurale e del suolo agricolo non può prescindere dal concetto di tutela del suolo libero, la cui piena funzionalità ecosistemica contribuisce alla salvaguardia delle funzioni del sistema 
rurale ed agricolo. (rif. Integrazione PTR alla l.r. 31/2014 - Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo)
La tutela del sistema rurale e del suolo agricolo, così come la riduzione del consumo di suolo, sono obiettivi fondamentali nel PGT.

La presente elaborazione dà conto delle previsioni del nuovo PGT che “impegnano” il suolo libero per trasformazioni (S_UBLE), ma anche le restituzioni dallo stesso operate per contrastare il consumo di suolo (con�luite in S_LIBERO), al pari delle attuazioni inter-
corse (che aggiornano la S_URBTA). Di ciò si ha riscontro sintetico nelle planimetrie I e II sopra riportate. 
Sono di riferimento per la presente elaborazione la Parte III della relazione del PdR che da conto:
    • della sensibilità paesaggistica (cap. 1.4)
    .        del governo degli spazi agricoli (cap. 3.1)
    • del valore agrosistemico (cap. 3.2)
    • degli elementi di qualità dei suoli (cap. 3.3)
nonché la Parte IV della stessa relazione, che dà conto:
    • del contenimento del consumo di suolo.
Il tutto completato dalle relative cartogra�ie del PdR (2-3, 2-4, 2-5 e 2-6). Sono altresì di riferimento i criteri e le linee di indirizzo de�inite dal PTR.

La Carta della qualità dei suoli, parte integrante della Carta del consumo di suolo, costituisce elemento di ausilio per la valutazione della qualità dei suoli e per la valutazione della qualità naturalistiche e paesaggistiche dei suoli. A tal �ine vengono rappresentate e 
risaltati sia i suoli “impegnati”, che comsumano suolo nel nuovo PGT (2024) di cui alla planimetria 1, sia i suoli “restituiti” (sono rappresentati le restituzioni effettuate nelle soglie 2018, 2020 e 2024) all’uso agricolo/naturale di cui alla planimetria 2, evidenziando 
nelle planimetrie: 
A la caratterizzazione del suolo tra agricolo o libero,
B la caratterizzazione del suolo agricolo (sei categorie),
C il valore agronomico del suolo agricolo (tre valori)
D il valore ecosistemico del suolo  (cinque valori)
E le eventuali interelazioni con la Rete Ecologic alocale (RER, REP, REC)
F le classi di sensibilità paesaggistica rispetto ai suoli coinvolti (cinque valori)
Si evidenzia che nelle planimetria suddette sono rappresentati con perimetro continuo i suoli “impegnati” e con perimtro tratteggiato i suoli “restituiti”. A maggior chiarezza nelle planimetrie viene anche inserita l’immagine del tema trattato estesa all’intero terri-
torio comunale.

Alcune considerazioni nel merito:
A. viene rappresentata la caratterizzazione del suolo in due categorie: suolo agricolo (verde), suolo libero (giallo). I suoli “impegnati” e “restituiti” sono per lo più agricoli, residuando quali suoli liberi, anche dall’attività agricola, quelli più prossimi o interni al 
tessuto urbanizzato consolidato
B. viene rappresentata la caratterizzazione del suolo agricolo, in sei categorie (agricolo, agricolo-ecologico, agricolo strategico, agricolo strategico-paesaggistico, agricolo strategico-ecologico, agricolo strategico-ecologico-paesaggistico). La caratterizzazione del 
suolo agricolo, evidenzia che i suoli “impegnati” sono per lo più suoli agricoli, in qualche caso agricolo con valore ecologico, ma nessuno è riconducibile a suolo agricolo strategico (secondo il PTCP) in quanto per lo più riferibili ad Ambiti già introdotti sin dal 
PGT2009 e pertanto a suo te po individuati nel rispetto della piani�icazione di scala provinciale (PTCP);
C. viene espresso il valore agronomico del suolo agricolo (tre valori: b = basso, m = medio, a = alto).          Il valore agronomico dei suoli è assunto sulla base dell’approfondimento sul tema svolto in dettaglio a livello di strumentazione comunale; si risalta che in 
generale i suoli hanno un valore agronomico medio, con alcuni casi di valore alto nel settore di nord-ovest e di valore basso nella porzione sud del territorio comunale; ciò è in linea con gli aspetti geopedologici caratteristici dei suoli del territorio cremonese;
D. viene espresso il valore ecosistemico dell’interezza dei suoli (cinque valori: mb = molto basso, b = basso, m = medio, e = elevato, me = molto elevato). Il valore ecosistemico dei suoli evidenzia con riguardo al suolo “impegnato” un valore elevato per le previsioni 
poste a nord-ovest, medio per tutto il resto, con un episodio di valore basso ad ovest della città (ambito già in parte parzialmente coinvolto da trasformazioni seppur minime ed oggetto in passato di diversi PA mai attuati). Con riguardo alla “restituzione” dei suoli, 
si evidenzia che il valore medio caratterizza la maggior parte degli stessi, con anche alcuni episodi di basso valore; è comunque signi�icativa la presenza, soprattutto a sud est della città di suoli con valore elevato o anche molto elevato;
E. la Rete ecologica locale (RER – REP - REC). Vengono evidenziate le interrelazioni le varie componenti delle Reti ecologiche A tal proposito si nota che i suoli “impegnanti” che sono interessati dalla REL in particolare dal 2 livello della stessa sono Ambiti posti in 
zona Porto Canale ovvero nella zona industriale a nord-ovest della città. I suoli “restituiti” interagiscono con la RER di 1 e 2 livello rispettivamente per le aree non più coinvolte da espansioni del camping ovvero da espansioni per servizi a nord di Cremona Solidale. 
Tutti gli altri suoli evidenziati appartengono ai “restituiti”, ed incidono rispetto alla REC;
F. la sensibilità paesaggistica (cinque valori: b = basso, mb = medio basso, m = medio, a = alto, ma = molto alto). Dalla carta emerge che le aree coinvolte sono generalmente caratterizzate da una sensibilità paesaggistica medio bassa (arancione) ovvero media 
(giallo). Solo alcuni suoli, per altro appartenenti ai “restituiti” presentano una sensibilità paesaggistica alta (verde).
e, ma si risalta la presenza, sopprattutto a sud est della città di suoli con valore elevato o anche molto elevato.  


